
Un giovane studioso romano da anni censisce le balene che fanno rotta nel Mediterraneo 
LETTERE 

«I mannai, sono 1 
I marinai 11 gratfte 

B U P — B B M J serbatolo di iiriug 
inazione, anche di quella che f«fls2 
base alla letteratura sdennAca^a 
I marinai non sanno distinguerà*» 
una specie e l'altra In genere, per 
loro, tutto quello che vedono di 
grosso nel mare e una balena, an
zi, un capodoglio Nasce cosi la 
credenza in un Mediterraneo p » 
pelato di capodogli" 

Non chiamatelo Ismaele. Sta 
perché risponde al nome più co
mune, e scevro da implicazioni bi
bliche, * Luca Marmi, sia perché 
to parte acquea del mondo non 
rappresenta, per lui un sanogao 

nltl con voce generica balene, lui 
m i r r a alcuna injeniione di Inse
guirti In cacce spietalee magari dai 
risvolti metafisici, ma vuole osser
varti. Individuarne, abitudini, com
portamenti. itinerari Studiarli, in
somma, come si conviene ad un 
giovane che ha speso 1 suol ven-
l'anni «il testi di scienze naturali 
Con tanto di laurea, rilasciata dalla 
romana La Sapienza, seguita da un 
dottorato di ricerca in biologia evo
luzionistica e dalla collaborazione 
con II docente di zoologia dell'ate
neo romano, Carlo Consiglio E 
che, quando la sua esistenza sta 
per doppiare il capo dei trent'anhl 
decide di mettersi In mate 

vv< 
„»* 

Luca, disarmato 
sulle tracce 

diMobyDick 
in mare, via Sulle tracce delle balene 
Come il fosco Achab, che Hermann Mei-
Ville preleva dalla Bibbia per assegnargli 
in «Moby Dick» il ruolo di protagonista, la 
cui storia racconta Ismaele, io narrante 
carico di cenni autobiografici dello stes
so Melville Via, di corsa, sull'onda color 
del vino, ad inseguire quelle immense 
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creature che,$l cgtina^ttt^,,,™. w r v — 
ra e tratti mitologici, r A b ^ f e ^ Ubte'po-
ca che livella ed omologa. Senza gli spie
tati arpioni del capitano Achab, soltanto 
con l'aiuto di binocoli, cineprese e infini
ta pazienza, il protagonista della stona 
sui cetacei accumula dati su dati per l'u
niversità. 

UpMdMMMWMtwar t t 
Cheto chea, e probabile, cdmeil 

suo illustre predecessore letterario. 
ma ben deciso a sfruttare l'occa
sione per incrementare le sue co
noscenze, per vedere dal vivo Tog-
C d e t suol studi E fare un po' di 

alle storie messe in giro dai 
mannai 

Solcare 1 mari, però, costa. E, se 
c'è di mezzo una ricerca sistemati
ca, un osservazione diuturna ,di 
animali che non è che stiano H a 
(ar passerella, i passaggi devono 
essere continui, ripetuti fino alla 
noia Ma per la ricerca, è starla vec-
chla In Italia I tondi non abbonda
no Quando poi come quella sul 
cetacei, si presenta come un salto 
nel bolo, nessuno ci sta ad allenta
re 1 cordoni della borsa «E. in effet
ti, una ricerca particolare- ammet
te Luca Marini- Faticosa e che dà 
scarsi frutti per una pubblicazione 
Per questo dalla fine degli anni 
Cinquanta non e più stata fatta una 
ricerca universitaria sui cetacei* 

A trovare una via d'uscita da 
quello che sembrava un vicolo ae-
co, 6 la compagna del giovahe stu
dioso, Germana ViHettT architetto 
•E lei che ha avuto l'Idea di utilizza 
re I traghetti, quelli che fanno la 
spola Ira II Lazloe la Sardegna, Eie 
ferrovie dello stato hanno accolto 
di buon grado la nostra richiesta 
Per tre anni, dal settembre dell 89 
al settembre del 92 ci siamo Im
barcati gratis e cosi abbiamo potu
to raccogliere un bel pò di dati» 
Una mano dalle Fs un aiuto finan
ziario dalla Provincia di Roma, una 
borsa di studio che dura sino al 91, 
un appoggio morale del museo 
zcolcgkodlRorna la ricerca pren
de il largo 

E l'animata Civitavecchia delle 
transumanze turistiche la Nantuc-
tet di Luca e Germana Da qui fan
no vela per la Sardegna, attenti ad 
ogni incresparsi d'onda, ad ogni 
soffio di vento, muniti di binocoli e 
macchine fotografiche, accompa
gnati di volta in volta da un paio di 
volontari, studenti universitari desi

derosi di ( a K ' ^ ° 5 s a s u l campo 
Una settimana, un viaggio, andata 
emonio In lesta un pensiero fisso 
arpionare, non I malcapitati ceta
cei che già conducono vita grama 
in tutti i man del mondo, ma noti
zie, dati, conoscenze 

«Eppure devo confessare che al
le baléne ci siamo armati per sba
glio, Ali inizio dopo tutte quelle 
storie sui capodogli, volevamo ve
dere a distanza la fauna cetofogica 
che si riteneva abitare nel mar Tir 
reno centrale delfini e. appunto 

ailNJANO CAMMUkTUO 
ne abbiamo incontrati più di cin
que o set» SI elabora sul campo un 
aggiornatissimo e vendico «Chi e?» 
dei cetacei del Mediterraneo, utile 
per non prendere lucciole per lan
terne e capodogli per balenottere 
«La differenza è notevole- Illustra il 
capospetìizjone- Le balenottere, 
che appartengono al gruppo dei 
misttceti insieme alle balene grigie 
non hanno denli ma fanoni, si di
stinguono per il corpo affusolato, 
la pinna che si scorge sull'acqua, il 
ventre a forma di chiglia di nave, e 

in una giornata, con l'ocduo sem
pre fisso alla superficie del mare 
Ed ecco il soffio, altro segno classi
co il mastodonte emerge resta in 
vista poco tempo, m media una 
trentina di secondi, di rado sosta fi
no a cinque minuti Di balenottera 
m balenottera, di avvistamento in 
avvistamento, di puntigliosa anno
tazione in puntigliosa annotazio
ne naufragano le storie dei man
nai, infarcite di capodogli 

E un censimento in piena rego
la, concluso nel settembre "92 e 

capodogli Quando ci siamo IrovaU 
sotto gli occhi tutte quelle balene. 
a siamo chiesti che cosa fossero 
che tacessero E» Il Tirreno si sten
de davanti agli esploratori, vasta 
plaga più inesplorata di quel che si 
creda Capovolge, cancella le sto
rie narrate dagli uomini di mare 
costringe te spedizione a nvedere 
in parte! propri obiettivi 

La balena, l'animale più grande 
del mare, dell'intera terra, forse 
addirittura il più grande nella stona 
del pianeta nella specie della bale
nottera azzurra, che spinge le sue 
dimensioni fino a ventiquattro 
venticinque metn Balenottere a?-
zure cominciano a popolare 1 viag
gi nel Tirreno della piccola troupe. 
scardinando certezze consolidate 
•Era una specie ntenuta rara e non 
se ne sapeva molto Invece, e risul
tata piuttosto frequente nel Medi 
terraneo Al di fuori della piattafor
ma conlmenlale, cioè olire dieci 
mìgllada terra e facile vederle se si 
Ita l'occhio esercitalo In tre anni 
ne abbiamo avvistate centoventi-
qUBtlro, mentre di capodogli non 

perche quando si inabissano non 
Erano fuon la coda limitandosi ad 
inarcare la schiena Quelle del Tir
reno sono un po' più piccole, ma si 
parla sempre di venti metn* 

UnvwDoandmmto 
«Tutt'allra cosa li capodoglio. 

oggi piuttosto rato che ha una bel
la testa quadrala, non supera i di
ciatto metn di lunghezza, è un ani
male cacciatore, dunque più ag
gressivo e mentre la balenottera 
resta pia vicina alla superficie 
scende In profondità è lui che neP 
l'immergersi tira fuon la coda» L 
alto tramandato da tutta l'icono
grafia tradizionale* la coda che 
spicca sulle onde, il segno canoni
co delia balena Uno spazio se lo 
ritagliano anche i delfini, cui Manni 
preconizza un luturo triste come il 
presente delle foche monache, ri
dotte a poche centinaia di esem 
pian anche i delfini bisticciano 
con le nati da pesca, le danneggia 
no e subiscono la ritorsione dei pe
scatoti 

Ore e ore di guardia Anche otto 

che tra breve prenderà forma di li
bro Le balenottere non stanno fer
me si spostano ad ogni volgere di 
stagione Se d estate la loro meta 
prediletta è il mar Ligure, in autun 
no e primavera si fanno vedere di 
buon grado al largo delle coste sar
de D inverno preferiscono il tepo
re del nord Afrca. Ma il dato rivolu
zionano, che manda a fondo anti
chi luoghi comuni è l'accertamen
to di una popolazione stabile di 
balenottere di una vera e propria 
razza mediterranea Prima si pen
sava che I presunti capodogli dal
l'Atlantico si trasferissero per brevi 
periodi nel Mediterraneo. Dai labo
ratori olandesi e venuta la più sec
ca delle smentUe l'analisi del Dna. 
prelevalo da balenottere del Medi
terraneo ha provato che queste 
hanno un corredo genetico diffe
rente da quello delle loro parenti 
atlantiche -Si può discutere-spie
ga Marini- se in passato siano ve
nute dall'Atlantico' ma é certo che 
col tempo si È creata una popola
zione con caratteristiche peculia-
n» 

Una popolazione, con tutti gli 
usi e costumi che caratterizzano 
una popolazione Le loro passeg
giate per il Tirreno, ad esempio 
che farebbero pensare a sposta
menti In branco -Ed invece-preci
sa Manni- le balenottere non si 
muovono In blocco Piuttosto in 
coppie, in gruppi tamiuan E non 
seguono una rotta preordinata, ma 
vanno in un certo senso a casac
cio abbandonandosi probabil
mente al gioco delle correnti» Per 
il resto, una vita senza grandi emo
zioni circoscntla in un orizzonte 
biologico -Jldalodinlievoèchele 
balenottere del Mediterraneo salta
no llproblemaècapirecosasigni 
fichi questo salto. E un gioco? Una 
forma di comunicazione a distan 
za'» 

Per Luca, Germana e i loto tem
poranei proseliti, una rotta obbli
gata, che ci si immagina scandita 
dal canto delle balene Quel canto 
che, secondo alcuni, Ulisse avreb
be attribuito a!le sirene e che volle 
ascoltare legato ad un albero della 
sua nave Leggenda che Marni ci 
ueneaslatare -Soloalcunemegat-
tere emettono un suono che si può 
prendere per canto e che è torse 
un mezzo per comunicare, ma di 
megattere nel Mediteraneo non c'è 
neppure l'ombra vivono intorno al 
polo sud I capodogli si limitano a 
un meccanico clic 1 delhm lancia
no una specie di fischio, le bale
nottere del Mediterraneo, ripeto, si 
può supporre che comunichino 
coi salti. 

SMiMMaLampMhnB 
Quella rotta h conduce, finito 

I andirivieni con la Sardegna, a 
Lampedusa ndl inverno passa» 
•Avevamo saputo che li si poteva
no scorgere anche nel tardo inver
no Ed è l'unico posto in cui st pos
sano osservare da terra- Dal ponte 
di una nave si passa alle coste a 
strapiombo dell'Isola -Abbiamo 
potuto studiare la socialità delle 
balenottere Per un'intera giornata 
abbiamo seguito una coppia, che 
si è spostata, allontanata, poi ha 
(arto ritorno l'abbiamo potuta n-
conoscere perchè una delle due 
balenottere doveva essere malata 
e teneva la coda sempre fuori del
l'acqua. Ci sono passate sotto gli 
occhi scenette familiari la madre 
che segue il piccolo lo addestra al 
ruolo, lo nncorre e gli taglia la 
traieitona se quello cerca dì svi
gnarsela e se lo nporta accanto 
rolla quando viene il momento di 
allattare» 

C ancora Lampedusa, l'anno 
prossimo nei programmi di Luca 
Marini Ancora balene, ancora una 
spedizione da mettere in piedi 
unendo pochi o punti denoti in la
sco propnocome l'Ismaele melvil-
liano alia vigilia del viaggio fatale 
sulle tracce di Moby Dick Hanno 
provato a bussare alla porta della 
Cee niente Un anonimo donato
re, I anno passato, ha versalo un 
contributo di cinque milioni una 
goccia nel mare 11 mondo accade
mico pub anche continuare ad ar
chitettare improbabili congetture 
fantasie esorbitanti, su misura per 
questi animali immensi, riservati, 
dalla stazza millenaria natural
mente simbolica dalla cui scia 
sembra levarsi la voce di epoche 
remote, antichissime, torse la stes
sa che irrompe con pnmordiale 
stupore nella Genesi per due -Dio 
creò grandi balene» 

«SMOflMtMMto 
niiliiMnMJrwIinl 
andranno 

Caro direttole, 
le senvo a proposito delle di

chiarazioni rilasciate dal presi
dente della Federazione italiana 
gioco calcio (RGC), Antonio 
Matarrese, in seguito ali uccisio
ne del giovane tifoso genoano. 
avvenuta in uno dei sobri tafferu
gli poco poma dell'inizio della 
partila Genoa-Milan di domenica 
29 gennaio. Sono indignalo Che 
l'accaduto in sé sia un (atto tragi
co sembrerebbe superfluo (ano 
notare, maforse non ècosi Tan-
l'è vero che la sospensione per 
una giornata di tutte le attività 
sportive è un'idea che era ben 
lontana dalla •responsabile» 
mente di Antonio Matarrese, un 
uomo che ha dimostrato in que
sto frangente 11 polso del vero 
condottiero («Non facciamoci 
prendere inutilmente dal pani
co») e un sincero, patriottico, in
dubitabile attaccamento allape-
cunia, il tutto davanti alla platea 
di una delle trasmissioni sportive 
in assoluto più seguile in Italia 
Ma evidentemente in tutto que
sto né II conduttore Galeazzi né il 
telecronista Pizzul hanno trovato 
alcunché di strano che il tempo 
stringeva e se un quarto d'ora po
teva concedersi agli occhi lucidi 
e alle espressioni costernate, poi 
in nome della «serietà del calcio» 
c'era da vedere schedine e clas
sifiche "Questa sera», rendeva 
poi noto Galeazzi con lana di 
chi approva senza tentennamen
ti una decisione tanto audace, 
•saia osservato un minuto di si
lenzio sul campo di Caglian-Fio-
rentìna- Non che mi diverta mol
to lare la parte del censore, ma 
finché personaggi come Antonio 
Matarrese potranno esprimere 
tutta la loro non dignità con l'au
torità che provieneloTO dal silen
zio ottuso e accondiscendente di 
personaggi pubblici troppo oc
cupati a non sbilanciare le loro 
dichiarazioni oltre un certo limi
te, non et sari spazio per alcun 
Cambiatnehto Ritengo che pn-
ma di interrogarsi su quali siano i 
misteriosi malefici che seminano 
cieca violenza nella nostra socie
tà, sia ptu utile ascoltare coloro 
che dovrebbero occuparsi con 
misure reali di tali problemi 

TomrrwM t OnUnola 
Firenze 

-C'ètMwmkt» 
lapotitlcahMttM 

inostrivicinidicasa è troppo al
to il prezzo che bisogna pagare, 
attenti a non muovervi, convinti 
che dietro ci sia una folla e inve
ce sono solo effetti speciali creati 
dai vostri nemici 

FfancMM O O M M da Ajala 
Roma 
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Caio direttore 
su «I Unita» di martedì 20 di

cembre 1994 e apparso un arti
colo dal titolo «Giovani di destra 
denunciano telefonale a luci 
rosse durante l'occupazione del
l'Università di Napoli» Neil arti
colo preso per intero da una 
agenzia Ansa, non cera nessun 
nfèranento ad appartenenze o 
simpatie per la destra da parte 
delle associazioni aulnci della 
denuncia Personalmente non 
sono di destra e quindi mi sono 
domandato da cosa nascesse 
questa etichetta La spiegazione 
è stata semplice Per una certa si
nistra velerò e oltranzista esiste 
storicamente un binomio tanto 
semplice quanto ridicolo okku-
pazione- sinistra non okkupa-
zione= destra Poiché te associa
zioni che rappresento sono state 
contrane alle okkupazioni dell a-
teneo Fedenciano di Napoli, au
tomaticamente siamo stati eti
chettali come di destra e forse 
anche un pò fascisti Caro diret
tore. ho avuto modo di conoscer
la I estate scorsa a Plaga in Sici
lia L'ho ascoltala quando ha 
detto che una nuova sinistra de
ve superare certi steccali ideolo
gici precostrlurh e cercare un 
maggior dialogo e confronto pei 
non ricadere In storici errori Ulti
mamente lei ha subito un duro 
attacco dal •manifesto» per delle 
sue posizioni Innovative che mi 
sento di condividere in targa par
te Spero che il suo giornale non 
voglia ripetere con noi b stesso 
errore che alcuni uomini di sini
stra stanno compiendo nei i suoi 
confronti, nel giudicare m modo 
grossolano e superficiale certe 
scelte politiche Siamo stati vitti
me di un giudizio dogmatico che 
respingiamo tota'meirte Si può 
essere di sinistra, come nel mio 
caso senza condividere forme 
estreme e demagogiche di prote
sta Speroche quel titolo sta stato 
soltanto un grossolano errore, 
(rutto di qualche residuo Iper-
ideologico della sinistra che fu 

Frartcaica Banalll 
(Presidente di Alta 

Tensione Group 
Associazioni confederate] 

Napoli 

Caro diiettore, 
cosa due di una nobile donna 

con l'arte dell'eloquenza e delle 
menzogne' Cosa dire di una ma
trona che appare in sogno, come 
la filosofa apparve a Boezio du
rante la sua prigionia politica'' 
Cosa dire di stormi di parole stri
denti spesso incoerenti e lonta
ne dai nostri cieli? Cosa dire di 
questa affascinante donna vesti
ta di tutti 1 colon, con gli occhi 
cangianti, le linee sinuose e tra
sformiste? Cosa dire della politi
ca sempre più lontana dagli 
ideali, dai valori e dalla gente, 
sempre più vicina a pochi «mes
seti» della borghesia erre non e è 
più? Cosa dire dei nobili semi-
menti d ie spinsero uomini alla 
morte, intervenuti in aula pagati 
col sangue (Matteotti)' Anche 
se In Italia non c'è sufficiente me
moria storica per ricordare, ci so
no passaggi indimenticabili, In
delebili che si acquisiscono co
munque, anche per caso Nona 
può fate a meno di contri uare a 
credere che la politica, ar .ne se 
oggi ndotla all'osso abbia avuto 
dei combattenti tutti di un pezzo 
mossi da ideali per cui si poteva, 
anzi si doveva morve E non si 
creda che nel giovani queste so
no solo le pagine di un libro di 
storia che frettolosamente si leg
gono per preparare uno dei tanu 
esami, non si creda che quel san
gue sia evaporato col tempo Più 
si degenerae più si ricorre a quel
le figure, più si prendono i libri in 
mano e si cerca conforto questa 
è una generazione che ha biso
gno di grandi gesti, di grandi lea
der. non crediate di cavatvela 
con qualche vecchio riciclato 
dalla camicia nero chiaro, o peg
gio ancora rosa Noi non possia
mo che essere spettatori, le no
stre energie le conserviamo per 
un'eventuale emergenza, ma nel 
frattempo assistiamo alla diviso
ne dellltalia in cambio di un'al
leanza, oppure ad un cinico e 
beffardo segno della croce con 
la sinistra che offende sia noi che 
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ajawni iamn 

Anna T t o d di Roma (-Spetta 
•no che Sgarra riesca a prendere 
coscienza della propria medio
crità e ad imparare meglio le re
gole grammaticali e comporta
mentali-). Gerardo Cappotta di 
Canlla-Salemo («Dopo la scon
fitta elettorale di marzo, la sini
stra ha capito che deve dialogare 
e allearsi con il centro Però il 
centro non è solo Bottiglione ma 
soprattutto, gente come Amalo, 
Prodi Scrair-), Giorgio Boaca-
(H, Leonardo tentila AnnaH-
M Notatantonto, «anni Dal 
Pitedpa, Amalo Catronadi Pe
scara {•Grazie per quello che 
avete latto e che state facendo 
per aiutarci a nportare la demo
crazia la cultura della tolleranza 
e del civile confronto il rispetto 
della dignità delle persone e del 
lavoro, le liberta sindacali contro 
ogni forma di sopraffazione, al 
Parco nazionale d Abruzzo*), 
Watt*» Mxtardatto di Milano 

S-La nuova Rai ci regaia serate -
ibattin compresi - sempre più 

soporifere alia gente è ormai int-
pedito l'intervento in diretta - ve
dasi la soppressone di Milano-
Italia -, per favore non lasciatevi 
prevaricare anche nei vostn in
terventi, come le interruzioni di 
Tatanl e Ferrara a Veltroni in 
"Speciale 3" di Barbato») Anto
nio Gelormini, Kansto Desalvo, 
Roberto Satvagno, Francesco Ci 
mineili, Lina Bruschi Antonio 
Russo, Carlo Pavoni, Mano Paga
nini, Benedetto AWen Pieno Bar-
tolacelli, Guido Tori, Piero Leo
ne Luigi Leone. Isabella Susan
na Mana José Oibegoso. Silvia 
Cabìbbe, Mirella Cacciumam, 
Paolo FìamberU, Allonso Ca
vaiuolo, Vincenzo Maddaluno 
Ivan Fabbn Vincenzo Buccalu-
sca, Davide Fiorello 


